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Gli ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO vengono trattati 
all’interno dell’Allegato I del D.Lgs. 17/2010 «Direttiva 

Macchine» al punto 4.1.2.5.

Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono 
essere dimensionati tenendo conto dei fenomeni di fatica 

e di invecchiamento per un numero di cicli di 
funzionamento conforme alla durata di vita prevista alle 
condizioni di funzionamento specificate per l’applicazione 

prevista

Inoltre:
a) il coefficiente di utilizzazione dell’insieme cavo metallico e

terminale è scelto in modo tale da garantire un grado di
sicurezza pari a 5Offic
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b) allorchè sono utilizzate catene a maglie saldate, devono 
essere del tipo a maglie corte. Il coefficiente di 

utilizzazione deve garantire un grado di sicurezza pari a 4

c) nel caso di funi o cinghie di fibre tessili, il coefficiente di 
utilizzazione dipende dal materiale, dal processo di 

fabbricazione, dalle dimensioni e dall’utilizzazione. In ogni 
caso deve essere garantito un grado di sicurezza pari a 7

d) il coefficiente di utilizzazione di tutti i componenti metallici 
di una braca o utilizzati con una braca è scelto in modo da 

garantire un grado di sicurezza complessivo pari a 4

e) spetta poi al Costruttore verificare che sia rispettato il 
grado di sicurezza richiesto attraverso l’esecuzione di 
prove appropriate per ciascuna tipologia di accessorio
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Per quanto riguarda la marcatura si farà riferimento al 
punto 4.3.2.

Ogni accessorio di sollevamento deve recare i seguenti 
marchi:

- identificazione del materiale

- identificazione del carico massimo di utilizzazione

- marcatura CE

Per gli accessori di imbracatura che comprendono componenti 
quali funi e cordami sui quali la marcatura è 

materialmente impossibile, le indicazioni devono essere 
apposte su targa o con altri mezzi solidamente fissata 

all’accessorioOffic
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Infine, per gli aspetti riguardanti le istruzioni per l’uso, si 
farà riferimento al punto 4.4.1.

Ogni accessorio di sollevamento o ciascuna partita 
commercialmente indivisibile deve essere accompagnata da 

istruzioni per l’uso che forniscano almeno le seguenti 
indicazioni:

- le condizioni normali d’esercizio
- le prescrizioni per l’uso, il montaggio e la manutenzione

- i limiti di utilizzazione, in particolare per gli accessori che non 
possono soddisfare le disposizioni del punto 4.1.2.6. lettera 

e) (organi di presa non in grado di garantire la caduta 
improvvisa dei carichi)
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Nell’individuazione della braca più adatta per effettuare il 
sollevamento si deve fare attenzione all’angolo di inclinazione ed 

alla tipologia di imbracatura 

LA SCELTA DELLA BRACA IN RELAZIONE AL CARICO DA 
SOLLEVARE

Per quanto riguarda la tipologia gli esempi più comuni sono 
quelli riportati di seguito:

ATTACCO DIRETTO quando il terminale della braca utilizza punti 
di supporto (golfari, anelli, ecc.) direttamente montanti sul caricoOffic
ina
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FERMO ANNODATO (“a strozzo”) quando la braca si avvolge sul 
carico ed un capo viene infilato dentro l’altro per poi essere 

collegato al gancio

FERMO A CESTO quando la braca si avvolge sul carico senza 
stringerlo e le due estremità vengono entrambe collegate al 

gancio
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La scelta della modalità di 
imbragaggio influisce molto 

sul livello di sicurezza 
dell’operazione di 

sollevamento

In tal senso va curata in modo 
particolare la formazione e 

l’addestramento degli 
operatori
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Anche per gli 
imbracatori è 
prevista una 

specifica attività di 
addestramento

Una formazione 
tale da permettere 

una riduzione 
significativa dei 
rischi associati 

all’operazione di 
sollevamento
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INFORTUNI LEGATI ALL’ESECUZIONE DI OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO

• imbracatura dei carichi 34%
• sollevamento e trasporto dei carichi 27%

• posa del carico 26%
• altre occasioni 13%

Le cause che hanno prodotti questi infortuni sono:

• mancanza di attenzione, imprudenza 27%
• inosservanza di prescrizioni di sicurezza 11%
• mancanza di intesa e di coordinamento 9%

• posizioni pericolose assunte 9%
• attrezzature ed utensili non adeguati 6%

• condizioni di lavoro pericolose per i materiali maneggiati o trasportati 
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ASPETTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE: L’INCLINAZIONE DELLA 
DIREZIONE DI TIRO DELLA BRACA

A parità di carico 
sollevato il valore 

dello sforzo agente 
all’interno del 
singolo tratto 

portante della braca 
aumenta con 
l’incremento 

dell’angolo che la 
braca forma con la 

verticale 
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La portata della singola braca 
varia pertanto a seconda 
dell’angolo d’inclinazione 

adottato durante il 
sollevamento

I fabbricanti limitano il valore 
massimo di tale angolo a 60°
Con valori maggiori basta una 

piccola variazione 
dell’inclinazione per avere un 
considerevole incremento del 
fattore di aumento del caricoOffic
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ASPETTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE: NUMERO DEI TRATTI 
PORTANTI DI UNA BRACA

La stabilità del 
carico è comunque 
garantita con solo 3 

punti di 
sospensione
I fabbricanti 

unificano il valore 
di portata per 

brache a 3 o 4 tratti 
portanti
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ASPETTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE: ASIMMETRIA DEL CARICO E 
ASIMETTRIA DEI TRATTI PORTANTI

In presenza di 
carichi asimmetrici 
c’è la necessità di 

regolare la 
lunghezza dei tratti 

portanti, così da 
garantire che l’asse 

di sospensione 
passi per il 

baricentro del 
caricoOffic
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ASPETTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE: L’EFFETTO INDOTTO 
DALL’OSCILLAZIONE DEL CARICO

CranEng S.r.l.

Crane Engineering and Safety

Accordo Stato-Regioni 22.02.2012

Allegato VII – GRU MOBILI
Punto 6.1.1. Aggiornamento periodico

ing. Diego Sivilotti

CASO 1 – INFORTUNIO MORTALE DETERMINATO DALL’UTILIZZO 
IMPROPRIO DI UNA BRACA A CATENA DIFETTOSA
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CASO 2 – ROTTURA DEL GANCIO DI UNA BRACA A CATENA A 
CAUSA DI UN TIRO APPLICATO A UN CARICO VINCOLATO ALLA 

PAVIMENTAZIONE
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CASO 3 – INFORTUNIO MORTALE DETERMINATO DAL DISTACCO DI 
UNA LAMIERA D’ACCIAIO DAI GANCI DI UNA BRACA A CATENA
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L’utilizzo di un solo gancio di sollevamento associato alla presenza 
di un bordo foro con dimensione simile alla sezione di gola del 

gancio determina la forzatura del dispositivo di chiusura Offic
ina

 de
l C

arr
ell

o



11

CranEng S.r.l.

Crane Engineering and Safety

Accordo Stato-Regioni 22.02.2012

Allegato VII – GRU MOBILI
Punto 6.1.1. Aggiornamento periodico

ing. Diego Sivilotti

BRACHE DI CATENA

Ha caratteristiche di 
resistenza al 

danneggiamento 
sicuramente superiori 
a quella a fune, ma è 

meno flessibile e 
quindi non adatta per 

realizzare alcune 
tipologie di tiro

Rimane confermato il 
grado di attenzione per 

ciascun anello della 
catena in quanto il 

cedimento di uno solo 
di essi causa il collasso 
dell’intero accessorio
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CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA CATENA
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IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA CATENA

Per svolgere l’attività 
d’ispezione è necessario 

poter disporre del certificato 
di conformità della catena
Da esso si possono trarre i 

dati utili:
-diametro nominale

- carico di rottura minimo
- passo

- la misura riferita agli 11 
passi

- il tipo di trattamento 
termico (T – bonificato, DAT 

e DT – cementati) e la 
profondità di cementazione

CranEng S.r.l.

Crane Engineering and Safety

Accordo Stato-Regioni 22.02.2012

Allegato VII – GRU MOBILI
Punto 6.1.1. Aggiornamento periodico

ing. Diego Sivilotti

IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ 
DELLA BRACA
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IL CONTROLLO DELLE BRACHE A CATENA
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La presenza di anelli 
deformati, come in 
figura, comporta 

l’immediato scarto della 
catena.

Nell’esempio a lato la 
catena è stata utilizzata 
per sollevare un carico, 
agendo lateralmente 

all’anello in 
corrispondenza di uno 

spigolo vivo.

PRESENZA DI DEFORMAZIONI
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CONTROLLI RIGUARDANTI LA CAMPANELLA
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CONTROLLI RIGUARDANTI LA CAMPANELLA
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Esempio di attrezzatura 
composta da un gancio, 
maglia e anello superiore

L’anello presenta una 
deformazione visibile 

(cuspide in corrispondenza 
del punto di sospensione e 

allargamento in 
corrispondenza della 

sezione mediana)Offic
ina
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CONTROLLI RIGUARDANTI I GANCI
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CONTROLLI RIGUARDANTI I GANCI
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Dispositivo di sicurezza del 
gancio danneggiato (rottura 
della molla di contrasto) e 
presenza di ossidazione 

diffusa

Anello superiore, maglie di 
giunzione e tratto iniziale 
delle catene caratterizzati 

dalla presenza di 
un’ossidazione diffusa
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Tipologia di gancio self-lock

Il gancio non si chiude in 
modo regolare. Il gioco 
presente è superiore ai 

valori di tolleranza previsti 
dal Costruttore Offic
ina
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ELEMENTI DI COLLEGAMENTO E 
DI RACCORDO

Nel corso della verifica di una 
braca vanno poi considerati gli 
altri elementi di collegamento e 

di raccordo
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CONTROLLI RIGUARDANTI GLI ELEMENTI DI RACCORDO
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ELEMENTI DI COLLEGAMENTO E DI RACCORDO

In generale si tratterà di valutare lo stato di conservazione 
rispetto ad alcuni aspetti:

- riduzione del diametro del perno centrale e/o degli anelli 
rispetto al valore nominale

- presenza di incisioni sul corpo degli anelli e/o in corrispondenza 
delle sezioni d’innesto del perno

- deformazioni del perno stesso (riconducibili a una difficoltà di 
sfilo dello stesso)
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CONTROLLI RIGUARDANTI GLI ELEMENTI DI RACCORDO
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BRACHE DI FUNE D’ACCIAIO

Sono costituiti da 
spezzoni di funi di 

acciaio alle cui 
estremità vengono 
montati terminali di 
tipologia diversa a 

seconda delle 
specifiche necessità di 

utilizzo
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Esempio di dichiarazione di 
conformità di una braca a fune
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Nell’ambito dell’attività 
lavorativa sono molto diffuse 

anche le 

BRACHE A FUNE

per le quali sussistono delle 
Norme Tecniche di riferimento

UNI ISO 8792

Brache a fune – Criteri di 
sicurezza e procedure di 

controllo per l’uso

L’ISPEZIONE DELLE BRACHE A FUNE
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1. E’ necessario assicurarsi che, con una frequenza 
ragionevolmente possibile, che la braca sia sicura per un 

suo uso continuo

2. La braca deve essere ispezionata per valutare 
danneggiamenti o deterioramenti prima di ogni periodo 
d’uso e quindi deve essere sottoposta a controllo per 

cercarne i difetti, a ragionevoli intervalli di tempo 
durante il servizio

3. Controlli completi devono essere effettuati da persona 
competente

4. Qualora, vi fosse ragione di dubitare delle condizioni di 
sicurezza di una braca, questa deve essere tolta dal 

servizio e sottoposta ad un esame completo

La parte qui analizzata della Norma riguarda il capitolo
5. Ispezione, esame completo e criteri di scarico
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IN SERVIZIO: svolto con regolarità dal personale che utilizza 
normalmente l’accessorio (peraltro informato in merito alla 

tipologia di verifiche che deve effettuare)

COMPLETO: svolto da personale qualificato, con una 
determinata periodicità (tre mesi, sei mesi, un anno a 
seconda dei casi) oppure in condizioni straordinarie 

(evidenza di particolari difetti, tiri anomali, ecc.)

ESISTONO PERTANTO DUE LIVELLI DI ISPEZIONE:
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E’ un esame visivo effettuato da una persona competente e, 
se necessario, condotto anche con altri mezzi, come, per 

esempio, prova non distruttiva, al fine di scoprire il danno o 
il deterioramento

ESAME COMPLETO

Un esame periodico completo deve essere effettuato a 
intervalli non maggiori di sei mesi (è chiaro che, per quanto 
prescritto al punto 3.1.2 dell’Allegato VI del D.Lgs. 81/08, 
prevale la periodicità dei tre mesi) e tale intervallo deve 

essere minore qualora lo si ritenga necessario, alla luce delle 
condizioni di servizio o quando sia richiesto da clausole 

contrattuali

Registrazioni di tali prove devono essere conservate, in 
accordo con le norme e le regole nazionaliOffic
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In generale si tratta degli aspetti già visti per le funi 
utilizzate negli apparecchi di sollevamento:

QUALI ASPETTI VALUTARE NEL CORSO DI UN’ISPEZIONE DI 
UNA BRACA A FUNE?

a) fili rotti

b) distorsione della fune 
(schiacciamenti, piegature, 

ecc.)

c) distorsione di boccole, 
accoppiamenti o accessori

d) usura eccessiva

e) danni da surriscaldamento

f) corrosione
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I fili rotti rappresentano un problema sia per la diminuzione 
della capacità portante della braca (quando il loro numero e 
distribuzione diventa significativo) e sia perchè possono fare 

del male alle mani dell’utilizzatore

FILI ROTTI

Per evitare danni alle mani 
dell’utilizzatore, devono essere 

tolti i fili che fuoriescono dal 
profilo della fune, piegandoli 
all’indietro fino a che non si 

romponoOffic
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Vi sono poi dei criteri quantitativi:
punto 5.4.1.2. della Norma – Rotture distribuite casualmente

una braca va messa fuori servizio e soggetta ad esame 
completo quando, su un qualunque tratto di lunghezza pari a 6 
volte il diametro della fune, il numero dei fili rotti è superiore al 

5% dei numero totale dei fili che compongono la fune

Per una Seale 6x19 già vista in 
precedenza risulterà:

numero totale = 6x19 = 114 fili

5% x 114 = 5 fili
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punto 5.4.1.3. della Norma – Rotture localizzate

Se vi sono tre o più fili rotti molto ravvicinati, la braca deve 
essere scartata

punto 5.4.2. della Norma – Usura eccessiva

Se l’usura superficiale riduce il diametro della fune misurato in 
un qualsiasi punto a meno del 90% del diametro nominale, la 

braca deve essere scartataOffic
ina
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Braca a fune utilizzata in 
abbinata con due grilli per il 

sollevamento di 
un’attrezzatura

Deformazione localizzata in 
corrispondenza del punto di 

contatto con l’anello del 
grillo e presenza di fili rotti 

localizzati
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Dislocazione dei trefoli con 
accavallamento degli stessi 
e perdita della regolarità di 

sviluppo del passo

Evidenza di fili rotti situati 
nella parte interna della 
fune, a contatto con la 
superficie del carico da 

sollevare
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punto 5.4.3. della Norma – Corrosione

Può verificarsi corrosione quando le brache sono state 
immagazzinate in modo scorretto o sono state usate in 

particolari condizioni corrosive, come per movimentare carichi 
in bagni acidi/alcalini

L’effetto è facilmente individuabile dalla perdita di flessibilità e 
dalla ruvidezza al tatto

E’ improbabile che un sottile strato superficiale di ruggine intacchi 
la robustezza della fune, ma può essere il segno di una corrosione 

interna

Quando vi sia il sospetto di una corrosione interna la braca deve 
essere tolta dal servizio e consegnata a persona competente per 

un controllo
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punto 5.4.4. della Norma – Distorsioni significative della fune

La braca deve essere scartata quando la distorsione è dovuta a 
piegatura, schiacciamento, rilascio dell’anima o si evidenziano 

nodi

In alcuni casi possono verificarsi 
deformazioni permanenti senza 

che sia necessariamente 
intaccata la capacità della braca, 

per esempio appiattimenti 
quando la fune è legata intorno 
ad un piccolo diametro sotto 

carico pesanteOffic
ina
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Esempi di brache a fune che 
presentano un 

restringimento della sezione 
(possibile danneggiamento 

dell’anima)
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punto 5.4.5. della Norma – Danni da surriscaldamento

Il filo d’acciaio è un buon 
conduttore di calore

La fune può operare in 
ambienti molto caldi per 
un tempo limitato, fino a 
che il calore assorbito può 
essere trasferito alle parti 

più fredde

Se la temperatura  eccede 
rispetto ai 300 °C circa, la 

microstruttura dei fili 
trafilati a freddo tenderà a 
ricristallizzarsi, perdendo 
circa i 2/3 della resistenza 

a trazione possedutaOffic
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Secondo la EN 2385-3 le funi con anima tessile possono essere 
utilizzate in ambienti la cui temperatura massima non superi 

i 100 °C

Per le funi con anima metallica è ammessa una temperatura 
massima di 200 °C

A lato è riportata l’immagine di una 
fune montata su una gru destinata 
alla movimentazione di una siviera

La fune è stata esposta a 
temperature elevate per un tempo 

troppo lungo e sono evidenti i 
danni: fili esterni ammorbiditi ed 

allungati
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I GOLFARI

I golfari sono a tutti gli effetti degli 
accessori di sollevamento destinati 
ad essere interposti tra il carico ed 

il gancio di sollevamento.

Rispetto ad altri accessori, il loro 
utilizzo prevede l’avvitamento in 
appositi fori realizzati nel carico 

stesso.

Il golfare ed il carico divengono 
pertanto  un unico corpo.Offic
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LE MODALITA’ DI UTILIZZO DEI GOLFARI

Anche nel caso in cui il golfare 
utilizzato sia in possesso dei 

requisiti geometrici e di resistenza 
richiesti (e certificati!) è però 

importante rispettare le corrette 
modalità d’utilizzo prescritte dal 

Costruttore.

Pur essendo una componente 
molto più semplice di una gru 

esiste sempre un progetto e delle 
prove sperimentali.
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LE MODALITA’ DI UTILIZZO DEI GOLFARI

Anche nel caso dei 
golfari  più semplici è 

necessario ricordare le 
modalità d’utilizzo 

corretto.

In figura si mette in 
evidenza che la forza di 

tiro non potrà mai essere 
diretta  secondo la 

direzione trasversale al 
golfare.Offic

ina
 de

l C
arr

ell
o



32

CranEng S.r.l.

Crane Engineering and Safety

Accordo Stato-Regioni 22.02.2012

Allegato VII – GRU MOBILI
Punto 6.1.1. Aggiornamento periodico

ing. Diego Sivilotti

LE MODALITA’ DI UTILIZZO DEI GOLFARI

La portata massima di un golfare è 
definita rispetto alla direzione di 

tiro verticale.

In tale posizione la portata è pari al 
100% del valore dichiarato.

Per la posizione di tiro obliquo 
angolata di 45° rispetto alla 

verticale, la portata si riduce  al 
70% del valore dichiarato.
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LE MODALITA’ DI UTILIZZO DEI GOLFARI

I Costruttori 
forniscono delle 

tabelle nelle quali 
sono indicate le 

caratteristiche dei 
golfari.

La portata indicata 
è generalmente 

riferita alla 
condizione più 

sfavorevole, ovvero 
con angolo di 90°

rispetto alla 
verticale.Offic
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I CONTROLLI SUI GOLFARI

L’ESECUZIONE DEI 
CONTROLLI SUI GOLFARI 

DEVE TENERE CONTO 
DELLE LORO SPECIFICHE 
MODALITA’ D’UTILIZZO

BUONA PARTE DEI 
DIFETTI E’ 

CONSEGUENTE A UN 
USO NON CORRETTO  
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LA NATURA DEI 
CONTROLLI E’ 

GENERALMENTE DI TRE 
TIPI:

VISIVO

DIMENSIONALE

TECNICA NON 
DISTRUTTIVA 

(MAGNETOSCOPIA

ULTRASUONI)
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I GRILLI 

I grilli sono degli accessori di 
sollevamento formati da tre parti 

principali:

-l’anello (elementi 1 e 2)

- il foro d’inserimento del perno di 
chiusura, con estremità filettata (4)

- il perno di chiusura (3)
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L’UTILIZZO CORRETTO DEI GRILLI 

Dovendo realizzare un sollevamento con due 
punti di sospensione è meglio utilizzare due 
brache a fune congiunte al grillo come nella 

figura 1.

Il sollevamento riportato nella figura 2 non è 
corretto in quanto l’unica fune utilizzata 

scorre sul bullone (possibilità di allentamento 
del bullone e fuoriuscita dal foro di 

avvitamento)
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DIMENSIONI CARATTERISTICHE DEI 
GRILLI

Nell’esecuzione dei 
controlli si deve tenere 
conto delle tolleranze 

che la Norma ammette 
già nella fase di 

costruzione dei grilliOffic
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ISPEZIONE DEI GRILLI

I grilli devono essere sottoposti ad un controllo 
completo da parte di una persona competente

La periodicità del controllo non deve essere 
superiore ai 6 mesi
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ISPEZIONE DEI GRILLI
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ISPEZIONE DEI GRILLI

CranEng S.r.l.

Crane Engineering and Safety

Accordo Stato-Regioni 22.02.2012

Allegato VII – GRU MOBILI
Punto 6.1.1. Aggiornamento periodico

ing. Diego Sivilotti

ISPEZIONE DEI GRILLI
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BRACHE TESSILI

Le brache tessili 
sono il risultato di 

una ricerca 
tecnologica che 
negli anni ha 

portato allo sviluppo 
di prodotti affidabili 

e versatili
Rimangono i noti 

limiti 
all’utilizzazione 

determinati dalla 
natura del materiale 
costituente e dalle 
modalità d’utilizzoOffic
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FIBRE SINTETICHE

Le fibre sintetiche sono 
materiali messi a punto 
a partire dagli anni 40 
del secolo scorso, a 
partire da polimeri 

ottenuti da composti di 
base del petrolio

Presentano buone caratteristiche meccaniche, non vengono 
degradate dagli agenti atmosferici e biologici (muffe, insetti)

Non sono però biodegradabili e pericolose in presenza di 
fiamma libera
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POLIESTERE

I poliesteri sono una classe di 
polimeri che è chimicamente 
caratterizzata dalla presenza 
degli esteri lungo la catena 

principale del carbonio

Le fibre sono caratterizzate da una ottima tenacità e 
resilienza, un’elevata resistenza all’abrasione, alle pieghe e 

al calore, un elevato modulo di elasticità, un minimo 
assorbimento d’umidità nonché una buona resistenza agli 

agenti chimici e fisiciOffic
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POLIPROPILENE

Il polipropilene (PP) è 
anch’esso un 

polimero, 
caratterizzato da un 

buon carico di rottura, 
una bassa densità e 

una buona resistenza 
termica e all’abrasione

Può essere prodotto anche per gli usi tessili, sia sotto forma 
di fiocco che di filo continuo. Altri usi comuni sono quelli 

riguardanti molti materiali utilizzati nell’edilizia (tubi, tappi, 
reti, ecc.)
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POLIAMMIDE (NYLON)

Le poliammidi (PA) 
sono macromolecole 

caratterizzate dal 
gruppo ammidico 

(CO-NH)

Si individuano due grandi famiglie: i nylon e gli aramidi
(nomex e kevlar). Le caratteristiche dei due prodotti sono 

molto diverse, sia come resistenza meccanica che in 
relazione al comportamento nei confronti del fuocoOffic
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STRUTTURA BASE DI UNA BRACA TESSILE

La struttura di una braca è 
composta da più elementi di 

filo, ciascuno dei quali assolve 
a una specifica funzione:
A) fili di collegamento 

trasversale superficiale
B) fili ad avvolgimento a 

spirale di copertura (con 
funzione portante)

C) fili longitudinali dritti 
(sostengono la maggior 

parte del carico)
D) legature trasversali di 

unione con il nucleo 
centrale

E) nucleo di filatura centrale 
di sicurezza (colore rosso)

A B C

D E
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BRACHE TESSILI

In ambito nazionale le 
caratteristiche che deve 

possedere una braca tessile sono 
definite dalle:

UNI EN 1492-1
Brache di nastro tessuto piatto di 
fibra chimica, per uso generale

UNI EN 1492-2
Brache ad anello continuo di 

tessuto di fibra chimica, per uso 
generale
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BRACHE TESSILI

Il carico massimo di esercizio di una braca, espresso in tonnellate 
è dato in tabella
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BRACHE TESSILI

Nei 
cataloghi 

dei 
Costruttori 

i dati 
generali 
vengono 

riassunti in 
tabelle 
simili a 
quella 

riportata a 
latoOffic
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Ogni braca dovrà essere dotata della marcatura apposta dal 
Costruttore, sottoforma di etichetta cucita in modo solidale e 

riportante una serie di informazioni minime

(Punto 7 della UNI EN 1492-1)
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Ogni braca deve essere 
corredata di una etichetta 

che costituisce al 
contempo al marcatura e 
le informazioni essenziali

A seconda del materiale 
utilizzato per la braca 

cambia il colore 
dell’etichetta: 

verde – poliammide
blu – poliestere

marrone - polipropileneOffic
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Le diverse 
collocazioni delle 

etichette in relazione 
alla diversa tipologia 

di braca
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BRACHE TESSILI E COMPORTAMENTO CHIMICO

Per quanto riguarda la resistenza delle fibre tessili agli agenti 
chimici:

a) il poliestere (PES) è resistente alla maggior parte degli 
acidi minerali ma è danneggiato dagli alcali

b) i poliammidi (PA) sono virtualmente immuni all’effetto degli 
alcali, tuttavia sono intaccati dagli acidi minerali

c) il polipropilene (PP) è influenzato leggermente da acidi e 
alcali ed è adatto ad applicazioni dove è richiesta la più alta 

resistenza agli agenti chimici diversi dai solventi

acidi minerali = acido solforico, nitrico, cloridrico
alcali = soda causticaOffic
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BRACHE TESSILI E CONDIZIONI AMBIENTALI

Per quanto riguarda la temperatura di esercizio:

a) poliestere e poliammide: da -40 °C a 100 °C

b) polipropilene: da -40 °C a 80 °C

A temperature basse ha luogo la formazione di ghiaccio in 
presenza di umidità. Questo può agire da agente di taglio e 

abrasivo causando danni interni alla braca. Inoltre, il 
ghiaccio riduce la flessibilità della braca, rendendola, in casi 

estremi, inservibile per l’utilizzo

La fibra chimica con la quale è prodotto il nastro è suscettibile 
di deterioramento se esposta alle radiazioni utraviolette. Le 

brache non dovrebbero essere esposte o conservate alla 
luce solare diretta o a sorgenti di radiazioni ultraviolette
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ESPOSIZIONE ALLA RADIAZIONE ULTRAVIOLETTA

Sono state effettuate delle ricerche nel merito del degrado 
indotto dalla radiazione ultravioletta sulle brache tessili. Nella 

tabella sono indicate le percentuali di riduzione della resistenza 
meccanicaOffic
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ATTIVITA’ DI CONTROLLO DI UNA BRACA
ISPEZIONE PRELIMINARE

(Appendice D – punto D.2.1 della UNI EN 1492-1)

L’attività di controllo si articola in più momenti, ivi compreso 
quello riguardante l’accessorio nuovo
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ATTIVITA’ DI CONTROLLO DI UNA BRACA
ISPEZIONE PRELIMINARE

(Appendice D – punto D.2.2 della UNI EN 1492-1)

Il criterio è valido sia per le brache di provenienza certa 
(nonostante i controlli di qualità non si può escludere la 

presenza di difetti non rilevati al momento della 
fabbricazione) e, a maggior ragione, per quelle le cui 

caratteristiche non sono identificabili (mancanza 
dell’etichetta e/o del certificato)
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ATTIVITA’ DI CONTROLLO DI UNA BRACA
ISPEZIONE IN FASE DI UTILIZZO

(Appendice D – punto D.2.3 della UNI EN 1492-1)

Il controllo in fase di utilizzo non è di competenza della sola 
figura dell’addetto incaricato, in quanto i controlli giornalieri 

sono affidati al gruista e/o all’imbracatore
Si tratta di figure che devono essere in possesso di una 

formazione minima che gli permetta l’individuazione di difetti
Ad essi non si richiede di esprimere valutazioni in merito 

all’accettabilità o meno del difetto stesso
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(Appendice D – punto D.2.3 della UNI EN 1492-1)

Indicazioni della Norma riguardanti le possibili tipologie di 
danneggiamento
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ATTIVITA’ DI CONTROLLO DI UNA BRACA
ISPEZIONE IN FASE DI UTILIZZO

(Appendice D – punto D.4 della UNI EN 1492-1)

La Norma non fissa una periodicità definita, in quanto vanno 
valutati l’insieme degli aspetti specifici di utilizzo presenti 

nell’azienda
In ogni caso la periodicità massima è quella annuale
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In realtà, anche per questo tipo di attrezzature, sarà necessario 
fare riferimento alle indicazioni fornite dal fabbricante
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USURA SUPERFICIALE

In presenza di 
usura superficiale è 

comunque 
identificabile 

(previa eventuale 
pulizia) la struttura 

di base della 
tessitura 

superficiale della 
braca
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ATTIVITA’ DI CONTROLLO
DEFORMAZIONE E DANNI LOCALIZZATI

L’azione di trascinamento di 
una braca compressa dal peso 
del corpo può determinare la 

comparsa di una 
deformazione irregolare della 
superficie e di danni localizzati 

associati allo strappo di 
porzioni di fibra (talvolta non 

solo superficiale)
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PROFONDITA’ E COLLOCAZIONE DEI TAGLI

Il taglio presente sul bordo della braca di figura comporta una 
parziale riduzione della capacità portante. L’accettabilità è 

condizionata da una maggiore attenzione in fase di controllo e da 
un ravvicinamento della periodicità (la progressione del danno 

sarà sempre più veloce, in quanto si è venuta a creare una 
“sezione debole”
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PROFONDITA’ E COLLOCAZIONE DEI TAGLI

Livello di danno successivo rispetto a quello analizzato nel caso 
precedente. Il taglio sul bordo ha portato alla formazione di 

batuffoli di filamento, segnale di una compromissione 
localizzata della struttura interna della bracaOffic
ina
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L’EFFETTO DEGLI SPIGOLI VIVI

Il sollevamento di corpi 
aventi degli spigoli vivi

(R < 2h)
può non determinare il 

taglio del tessuto
Si evidenzia però la netta 

abrasione dei fili superficiali 
ed una deformazione 

plastica localizzata della 
braca
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Nei casi più gravi (o nei successivi gradi di deterioramento) si 
ha l’affioramento della parte interna della tessitura

La braca non si può più ritenere integra e non è più adatta per 
effettuare sollevamenti prossimi alla portata nominale
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PRESENZA DI TAGLI PROFONDI
La presenza di tagli 

profondi (in 
particolare modo 

quelli che si 
sviluppano sulla 
parte piatta della 

braca), tali da 
interessare lo 
strato interno, 

sono tali da 
compromettere 

l’idoneità all’utilizzo
(scarto 

immediato!)
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DANNI DA CONTAMINAZIONE CHIMICA

Nei casi più gravi, di lunga esposizione e con soluzioni molto 
concentrate si può giungere allo sfaldamento vero e proprio 

(sostituzione!)Offic
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DANNI DA CONTATTO CON FIAMME LIBERE

L’esposizione a fiamme libere 
determina la presenza di zone 

carbonizzate più o meno estese, 
formazione di crateri, perdita di 

elasticità ed emissione di un suono 
scrocchiante quando si proceda con 

il piegamento
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PRESENZA DI NODI

L’esecuzione di operazioni di sollevamento non può essere 
consentita in presenza di nodi (ovviamente meno ancora se il 

nodo serve per collegare due parti lacerate) 

Il nodo non permette la 
regolare ripartizione dei carico 

su tutte le parti che la 
compongono ed innesta dei 

sovraccarichi in talune sezioni 
nelle quali è impedito il libero 

scorrimento (diminuzione della 
capacità portante fino al 50%)Offic
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SCUCITURE

Le scuciture che si manifestano 
sulla parte piatta centrale della 

braca sono conseguenza 
dell’abrasione contro superfici 
ruvide con braca in tensione.
Sono associate talvolta alla 
presenza di affioramento del 

filamento interno (indice di un 
danneggiamento parziale della 
capacità portante principale)
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SCUCITURA LUNGO IL BORDO 

Il progressivo 
disfacimento della 
cucitura lungo il 
bordo, nella zona 

centrale della braca, 
ha sostanzialmente 
lasciato inalterata la 
capacità portante.

Ciò non è più 
garantito nel caso in 

cui ci sia 
un’ulteriore 

progressione del 
danneggimento

(scartare!)Offic
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ROTTURA DELL’ASOLA

L’effetto da spigolo vivo può essere presente anche nell’asola. Nel 
caso in cui l’asola venga infilata su un perno il cui diametro è 

inferiore a 2 volte lo spessore della braca si determina un effetto di 
concentrazione del carico in corrispondenza della sezione di appoggio 

con possibilità di danneggiamento anche con carichi pari a quello 
nominale

La progressione del danno porta velocemente alla rottura (da 
scartare prima di tale evento!)
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